
Bozza del Verbale riunione RIVL del 17 agosto 2022 – n° 8

MODALITA’: in presenza, in Ortovero-Sv, Via Roma 2 (inizialmente prevista in Albenga, Viale Che Guevara 1-

Rada del Gabbiano, spostata, stante maltempo, presso l’abitazione di L.REALE).

PRESENTI: Nicola NANTE (V.Presidente; presiede, stante l’assenza del Presidente), Valter LAZZARI

(Segretario), Alessandro NAVONE (Tesoriere), Italo ARRIGONI, Maria Teresa BOTTA, Claudio GANDOLFO,

Luigi REALE, Natalina SCARATO, Orlando VIGNOLA.

Partecipa anche: Gabriella POLITO (invitata per discutere il tema “Racconti”).

ASSENTI GIUSTIFICATI: Angelo MERCANDELLI, Maria ASCHERO, Giorgio BRANCALEONI, Giorgio CAPPATO,

Eraldo CIANGHEROTTI.

ORDINE DEL GIORNO:

1) Approvazione verbale precedente riunione

2) Comunicazioni

3) Organizzazione Manifestazione 40 anni RIVL (Ortovero 3/9 p.v.)

4) Nuova bandiera

5) Racconti

6) Varie ed eventuali

Alle ore 21,15 si passa a trattare l’odg:

1)

Il Vice Presidente invita ad un minuto di raccoglimento per la scomparsa del Partigiano e nostro Socio

Fondatore Vico CAPPATO; egli, come testimoniano A.NAVONE e V.LAZZARI, se ne è andato chiedendo di

presentarsi al Creatore con la spilla sul petto ed il fazzoletto della FIVL al collo.

Recepite alcune osservazioni, viene approvato all’unanimità il verbale della riunione svoltasi il 27 giugno

u.s., trasmesso dal Vice Presidente con la convocazione in data 12 agosto u.s. (preannunciata

telefonicamente e su Gruppo WhatsApp);

2)
Il 19 luglio u.s. si è svolto a Garlenda-SV il Funerale di Vico CAPPATO (Partigiano Walter). Vi hanno

partecipato N.NANTE (Portabandiera), V.LAZZARI (che ha svolto breve commemorazione), A.NAVONE e

O.VIGNOLA. Il Segretario riferisce, per chi non era presente, che il suo breve intervento commemorativo ha

voluto mettere il luce due episodi della condotta partigiana di Vico:

− il rifiuto di prendere la tessera del partito comunista (abitualmente imposta, nelle formazioni

garibaldine, dal Commissario Politico), ad attestare libertà ed autonomia di pensiero;

− l’aver lui stesso sottratto alla giustizia sommaria dei tribunali popolari di Piazza Dante in Oneglia persone

che meritavano più attente indagini, dimostrando (da Volontario della Libertà ante litteram) un

atteggiamento garantista della regolarità processuale, anche nei confronti di nemici.

E’ stata predisposta ed affissa, a cura del nostro Raggruppamento, la partecipazione al lutto in ALLEGATO 1.

A.NAVONE riferisce che la famiglia ha molto apprezzato la nostra presenza, le suddette parole di

commemorazione ed il suddetto manifesto funebre (delle cui spese, peraltro, si è voluta far carico la società

di pompe funebri).

Il 19 luglio, in mattinata si era svolto anche, presso la Chiesa del S.Cuore ad Albenga, il funerale del

Partigiano Walter CHIESA Mazurka. Via ha partecipato N.NANTE.



Il 7 agosto u.s. si è svolto l’annuale Raduno Partigiano di Alto (ALLEGATO 2). Si sottolinea che, per la prima

volta, FIVL compare ufficialmente in questa manifestazione, tradizionalmente organizzata dalla Sezione ANPI

di Leca d’Albenga. Sul palco sono stati chiamati Gianni DE MORO (Associazione Garibaldini Indipendenti di

Imperia) e Gianfranco CAGNASSO (Associazione Volontari della Libertà di Savona, Membro della Giunta

Nazionale FIVL). Erano presenti O.VIGNOLA (Portabandiera), N.NANTE, V.LAZZARI e M.T.BOTTA.

Nell’occasione è stato inaugurato sul sagrato della Chiesa di San Michele il Monumento “Partigiani cantano

Fischia il Vento” (copia della scultura bronzea di Flavio FURLAN donata da N.NANTE lo scorso anno al

Comune di Albenga); per detta scopertura è stato previsto nel programma un saluto del Coordinamento

Interprovinciale FIVL, non richiesto (e poi non svolto), in quanto la donazione è stata fatta da N.NANTE a

titolo personale. Il Vice Presidente ci tiene tuttavia ad allegare al presente verbale il discorso da lui tenuto

(ALLEGATO 3), perché pertinente all’ambito culturale (correda il monumento un suo studio sulle origini del

noto Inno della Resistenza combattente italiana) ed ideale FIVL (cenni sullo spirito unitario che formulò la

Costituzione e sul “Miracolo” post bellico, frutto della capacità imprenditoriale italiana di “creare lavoro”).

Si discute circa la diminuzione della partecipazione popolare al raduno di Alto (che da qualche anno si

svolge in paese e non al tradizionale Lago della Madonna); analogo processo si sta osservando al raduno di

Montegrande (prima domenica di settembre), tant’è che ormai non viene più montato il tendone con cucina

da campo e musica. Ad Alto avevamo appuntamento con rappresentanti dell’Associazione Ignazio Vian

(consorella FIVL, cuneese), che però non si sono presentati.

3)

N.NANTE mostra le due targhe (per Leo FASSIO e Vico CAPPATO+) fatte confezionare dalla Ditta F.lli CARETTI

di Loano, per le quali ha anticipato il pagamento della fattura, di euro 170,80. Viene incaricato V.LAZZARI

(sentendo M.G.TIMO, che ha, a suo tempo, proposto la targa per Leo FASSIO) di preparare le motivazioni dei

due riconoscimenti. Si ritiene opportuno che le Targhe vengano consegnate da Elsa CARDONE, vedova ROSSI

(RAMON) e da Lino PANERO, Socio Fondatore, nel 1947, della Coldiretti provinciale e, in seguito, della

Cooperativa Viti-Vinicoltori Ingauni (egli è un emblema del contributo della nostra imprenditoria agricola

alla ricostruzione postbellica). Per detti viene proposto il conferimento della qualifica di Socio Onorario.

E’ pervenuta Fattura della Tipografia CIUNI per stampa 200 Manifesti e 400 Locandine (Euro 400 + IVA).

Relativamente ai MANIFESTI, A.NAVONE ha prenotato le affissioni per i dieci-quindici giorni precedenti la

manifestazione in Albenga, Andora, Alassio, Ceriale, Borghetto S.S., Loano, Villanova, Garlenda, Pieve di

Teco, Ortovero, Cisano, Castelbianco (euro 130). Per detti comuni A. NAVONE ritira 100 manifesti e C.

GANDOLFO 40. Occorre pensare ad Arnasco, Boissano, Castelvecchio Rocca Barbena, Nasino, Ranzo,

Stellanello, Toirano, Alto, Caprauna, Cosio, Mendatica, Testico, Aquila d’Arroscia, Borghetto d’Arroscia,

Casanova Lerrone, Erli, Onzo, Vendone, Vessalico, Zuccarello, Acquetico, Rezzo Lavina, Pornassio, Nava,

Viozene, Carnino, Upega, Valcona, Armo, Ormea. Gli altri manifesti (circa 50) vengono distribuiti ai presenti

che si incaricano di dette, rimanenti, affissioni. Vengono quindi distribuite 200 locandine ai presenti affinchè

le affiggano in esercizi commerciali amici di tutto il Comprensorio. Vengono consegnate 40 locandine a Don

I.ARRIGONI (che afferma di aver ottenuto il permesso della Curia e la collaborazione di Don PABLO,

Cancelliere e responsabile della Comunicazione) per le bacheche delle Chiese parrocchiali delle nostre

vallate. Si dà incarico al Vice Presidente di inviare Manifesto e Locandine anche cartacei alla FIVL Nazionale.

Si decide dunque di dare la massima diffusione anche via internet e social, incaricandosi ciascuno di

diffondere l’invito a tutta la cerchia dei conoscenti. Il Comune ha già invitato le Autorità. Il Vice Presidente si

incarica di invitare le Associazioni del territorio e le consorelle FIVL italiane: egli ha invitato il Presidente

Nazionale FIVL (che ancora non ha confermato la partecipazione), i Presidenti degli ISREC di Savona e

Imperia, nonché il Presidente Provinciale ANPI, che hanno conferito il Patrocinio e garantito la presenza.



In data 17/7 u.s. si sono incontrati Arch.S.PLUMERI (rappresentante del Comune di Ortovero), A.LONGO

(rappresentante Pro Loco Ortovero) ed i nostri N.NANTE e A.NAVONE: la Pro loco mette a disposizione

gratuita dell’organizzazione il 10% dei pasti che distribuirà a pagamento. Il Comune con la collaborazione

dell’Associazione Nazionale Alpini (L.REALE e O.VIGNOLA) e dell’Associazione Amici di Pogli provvederà

all’allestimento di piazza e impianti ed ai trasporti di materiale.

N.NANTE sta collaborando con A.MERCANDELLI e C.GANDOLFO alla relazione “Storia del RIVL”.

L.REALE ed N.NANTE stanno lavorando alla relazione sul “Comandante Ramon”.

4)

L.REALE, a corredo della nuova bandiera (prodotta in due esemplari, come accennato nella precedente

riunione), ne presenta asta e puntale (con stella ceramizzata bianca). Alla luce di osservazioni portate dal

segretario V.LAZZARI nella riunione precedente, dopo discussione, si ritiene (all’unanimità, con una

astensione) adeguato il tessuto e aderente il colore ai canoni FIVL. Tutti ringraziano dunque L.REALE per il

lavoro svolto. Su proposta di C.GANDOLFO si ritiene opportuno giungere all’Anniversario del 3 settembre p.v.

con vigente il vecchio vessillo. In quella occasione, ringraziata pubblicamente sul palco Elsa ROSSI (vedova

del Comandante RAMON) per la donazione in memoria del marito, il nuovo vessillo assumerà ufficialità ed il

vecchio sarà destinato all’esposizione in apposita teca.

Relativamente ai fazzoletti, scartata l’idea di farli nella stessa stoffa della bandiera

(adatta a sventolare ma non ad essere indossata), ne viene affidato lo studio al Vice Presidente.

5)

A.NAVONE introduce la Dr.ssa Gabriella POLITO, invitata per discutere ed eventualmente collaborare alla

individuazione e stesura di “RACCONTI-STORIE MINIME”, non agiografici, del periodo bellico ed

immediatamente pre e post-bellico che il RIVL sta ipotizzando.

V. LAZZARI segnala Flavio FURLANI come un testimone che può portare contributi molto interessanti, come

quelli che ha raccontato ad Alto durante il pranzo successivo all’evento del 7 u.s.

V. LAZZARI tiene a rimarcare questo convincimento: di letteratura resistenziale ve ne è moltissima e non di

rado è retorica e unilaterale, producendo l’effetto di allontanare giovani e persone di buon senso che pure

simpatizzerebbero con la Resistenza. Egli sottolinea l’opportunità di colmare uno spazio editoriale,

raccogliendo testimonianze (Cappato, Furlani, Gandolfo, etc.) anche di atti riprovevoli compiuti da uomini

collocati “dalla parte giusta”, come di atti commendevoli compiuti da persone collocate “dalla parte

sbagliata”. Gettare, insomma, uno sguardo più oggettivo sulla nostra storia. Sono già disponibili le interviste

di V.LAZZARI a Vico CAPPATO, un contributo scritto di A.MERCANDELLI (ma certamente lui e Maria ne hanno

altri da descrivere, come il loro 25 aprile). Il Prof.D.VACCARO ha interviste a Lino PANERO (suo “soggiorno”

in gendarmeria, rappresaglie causate da giovani simpatizzanti della resistenza, ospitalità clandestina ad un

principe abissino, la storia del pilota di un aereo inglese precipitato, ecc.). O.VIGNOLA accenna razzie

effettuate da Tedeschi e Brigate Nere a spese del nonno di Valter. C.GANDOLFO ipotizza di raccontare “La

morte di Franchin GAGGINO”, “L’arrivo degli Americani a Borgetto S.S.”, “La pesca dei luvassi con le bombe a

mano degli Ufficiali Tedeschi”. Egli accenna anche la storia del Castello Biscaretti-Borelli di Borghetto S.S.,

luogo in cui ha visto transitare una colonna di simpatizzanti fascisti, rapati a zero e in catene, diretti ad

Imperia, dove il “Tribunale del Popolo” (contestato dal pur Partigiano Vico CAPPATO, a rischio della sua

stessa vita), tra la fine di aprile ed il maggio 1945, condannava e giustiziava lì per lì. Egli pensa che Orlando

VIGNOLA e Giancarlo CHALP possano raccontare “La rappresaglia di Pogli a seguito dell’uccisione del

vecchio soldato tedesco sul carro di fieno”. Claudio GANDOLFO riterrebbe anche opportuno coinvolgere il

figlio, magistrato, del partigiano Bruno LUPPI, detto GAMBADILEGNO, perché aveva perso un arto in

combattimento (è stato suo professore di scuola e ha scritto il libro Saltapassi, sul cagnolino che lo ha



sempre accompagnato in guerra). L.REALE riterrebbe opportuno intervistare anche il Generale VERDA, sulla

nascita delle Brigate Garibaldine. N.NANTE segnala racconti fatti a lui ed al figlio Marco FRANCO dalla sig.ra

Rosalba ENRICO di Bastia; anche l’antico Socio Fondatore Angelo BERRINO gli ha accennato al ritrovamento

dei cadaveri dei suoi zii e cugina uccisi nel bosco). G.POLITO promette di ragionare sull’argomento, sulle

modalità di raccolta delle testimonianze, sulla loro organizzazione e divulgazione.

6)

N.NANTE segnala che, scadutone a febbraio il Consiglio Direttivo, si sta rimettendo in moto l’Associazione

MU.RE.A. Per mantenere il diritto a farne parte egli ha anticipato il versamento della quota associativa

RIVL-FIVL per il 2022 (Euro 100), come peraltro ha fatto per diversi anni dopo la sua istituzione, mentre lo

scorso anno la quota era stata anticipata da E.CIANGHEROTTI.

Si considera che la manifestazione del 3 settembre p.v. potrebbe fornire l’occasione di riconoscere

pubblicamente il gran lavoro, spesso inapparente, svolto negli anni per il Raggruppamento e per la FIVL da

Maria ASCHERO e da Mons. Giorgio BRANCALEONE.

Esaurito l’odg, la riunione è sciolta alle ore 0,15 circa del 18/8/22.

ALLEGATI:

1) Partecipazione al lutto per Vico CAPPATO

2) Programma Manifestazione di Alto (7 agosto 2022)

3) Discorso di N.NANTE per l’inaugurazione del Monumento dedicato alla memoria del padre LIBERO

Il SEGRETARIO Il VICE PRESIDENTE

Valter Lazzari Nicola Nante


